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Hezbollah bombarda con missili pesanti il ​​complesso
industriale militare di Rafael e la base di Ramat David
vicino ad Haifa
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di-ramat-david-vicino-ad-haifa



La Resistenza Islamica, il braccio armato di Hezbollah, ha annunciato di aver
bombardato due volte la base israeliana di Ramat David, a sud-est di Haifa, utilizzando
diverse decine di missili, in risposta ai raid israeliani contro il sud del Libano.


Nella sua dichiarazione, la Resistenza ha affermato di aver bombardato “la base e
l’aeroporto di Ramat David con missili Fadi-1 e Fadi-2”. Fonti giornalistiche hanno precisato
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che il primo è un missile Khaibar M220 con una gittata di 80 km e il secondo è un Khaibar
M302 con una gittata di 105 km. Le fonti hanno affermato di essere stati attaccati da una
delle installazioni militari di Hezbollah chiamata Imad.

La base Ramat Daviv è una delle più importanti basi aeree israeliane. Hezbollah ha
pubblicato le sue immagini aeree lo scorso luglio in uno dei video pubblicati per indicare i
suoi obiettivi di guerra.

In una dichiarazione successiva, Hezbollah ha affermato di aver “bombardato il
complesso industriale militare della compagnia Rafael per apparecchiature
elettroniche nella regione di Zevolon, a nord di Haifa, in una prima risposta ai
massacri di cercapersone e walkie-talkie”.

Il corrispondente di Al Manar ha riferito che le sirene d’allarme hanno suonato in 74
insediamenti israeliani ad una profondità di 50 chilometri.

Alla base si sono viste delle fiamme.

I media israeliani hanno riferito che la censura militare vietava di rivelare i dettagli

dell’attacco della resistenza libanese.

Il quotidiano israeliano Israel Hayom ha riferito di cinque attacchi con una trentina di missili
pesanti lanciati dal Libano, caduti in Galilea e ad est della città di Haifa.

Il Canale 12 israeliano ha riferito che 75 missili sono stati lanciati verso nord.

Secondo il quotidiano Yediot Ahronoth, due case sono state danneggiate a Kiryat Bialik,
vicino Haifa. Le immagini rilasciate da questa colonia situata nel nord-ovest mostrano danni
significativi.


In risposta agli attacchi nemici contro i villaggi forti e le case sicure del sud, domenica 22
settembre 2024 i combattenti della Resistenza islamica hanno lanciato due attacchi aerei
con sciami di droni d’attacco contro nuove posizioni di soldati nemici nelle vicinanze
dell’Al- Manara e la caserma Yiftah, e hanno ottenuto risultati accurati, afferma la
quarta dichiarazione.

In mattinata l’emittente israeliana aveva affermato che durante la notte dal Libano erano stati
lanciati 120 missili.


Hezbollah ha preso di mira con missili Fadi 2 anche una fabbrica di materiali esplosivi
nella zona di Zikhron, a 60 chilometri dal confine.

Circulated video documents the impact of a Resistance rocket in Afula north of #Jenin.




Sirens have sounded for the third time in the area as Resistance rockets continue to be
launched despite the Israeli strikes.#Lebanon #Palestine pic.twitter.com/qKjTGBK72T

— Al Mayadeen English (@MayadeenEnglish) September 24, 2024
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Il corrispondente di Al-Mayadeen nel Libano meridionale ha riferito in precedenza che 4
salve di missili pesanti erano state lanciate verso i territori palestinesi occupati.

Nella mattinata, gli attacchi del nemico israeliano hanno preso di mira diverse regioni del sud
del Libano: la città di Al-Jiam, la periferia della città di Zarariyeh, Aïtarun, Tahbeh, Zibqin, la
periferia della città di Yater e la regione del corso del il fiume Nabe’ al-Tasseh.
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